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La protesta Il mutuo si estinguerà nel 2055 
Per finire di pagare la nuova piazza della 
Vittoria, serviranno trent’anni: tanto dura il 
mutuo che sarebbe stato acceso dal Comune.

In 200 a Ottone per la piazza del cuore 
«Qui non per rabbia, ma per amore»

Thomas Trenchi 

OTTONE 
●  Una protesta così , da queste 
parti, non si vedeva da tempo. For-
se non si era mai vista. In oltre due-
cento, ieri mattina, hanno letteral-
mente occupato il centro di Otto-
ne, piccolo comune dell’alta Val-
trebbia con poco meno di quattro-
cento abitanti, per manifestare 
contro il progetto di riqualificazio-
ne di piazza della Vittoria promos-
so dall’amministrazione comuna-
le. Fischietti, cartelli e striscioni: 
“Giù le mani da ‘ù muntùn’”, no-
me con cui in dialetto viene anco-
ra chiamata la piazza, sorta nel 
1853 dallo sbancamento di una 
montagnola e per questo origina-
riamente conosciuta come piaz-
za del Montone. E ancora: “Siamo 

qui per Ottone”, “Decidete tutto voi 
ma paghiamo tutto noi”, “Se non 
ci ascoltate non ci rappresentate”. 
Alla fine del corteo, alcuni striscio-
ni sono stati appesi lungo la recin-
zione del cantiere. 
I lavori, fermi per il weekend, han-
no lasciato in vista mucchi di ma-
teriale smosso e le transenne che 
delimitano l’area. Su uno degli stri-
scioni, i manifestanti hanno incol-
lato la stampa di un post Facebook 

del sindaco Federico Beccia, ac-
compagnata dalla scritta: “Questo 
è ciò che pensa il sindaco”. L’atmo-
sfera è rimasta tesa ma ordinata: 
quattro carabinieri della stazione 
locale hanno seguito la manifesta-
zione, che si è svolta senza alcun 
problema. 
A sfilare, ecco residenti, commer-
cianti, villeggianti e persone arri-
vate anche da fuori regione. «So-
no venuta dal Trentino apposta - 
racconta Beatrice Calamari -. Mia 
madre era di Ottone, e oggi ho vo-
luto essere qui. Non è solo una 
protesta contro i lavori, ma contro 
il modo in cui si è deciso tutto. Gli 
abitanti volevano essere coinvol-
ti, dire la loro, proporre soluzioni 
diverse». Molti hanno parlato di 
mancanza di ascolto. «Nessun sin-
daco può prendere decisioni sen-
za consultare chi lo ha votato» di-

ce Celeste Tagliaferri, residente in 
una delle trenta frazioni. «Non 
parliamo solo di una piazza - ag-
giunge Cinzia Giaume - ma del 
cuore del paese. Questo progetto 
non è stato spiegato, nessuno lo 
conosceva davvero». Patrizia To-
scani indica le vie laterali: «Abbia-
mo strade che si sgretolano, mar-
ciapiedi che saltano, un parco gio-
chi rotto. Prima di rifare la piazza 
bisognerebbe sistemare quello 
che c’è già». 
Il corteo è partito dallo svincolo di 
accesso al paese, poi si è spostato 
verso piazza della Vittoria. Lungo 
il percorso, cori e fischi contro il 
sindaco Beccia hanno accompa-
gnato la marcia. Per Ottone, abi-
tuato alle estati affollate e agli au-
tunni che preannunciano i mesi 
più duri, questo 1° novembre è sta-
to a dir poco insolito: «Non succe-
de quasi mai nulla qui - dice un 
pensionato del paese, ai margini 
della manifestazione - ma stavol-
ta la gente ha deciso di farsi senti-
re. Non per rabbia, ma per amore 
di Ottone».

  A Ottone, ormai, non si parla d’al-
tro. Al centro del dibattito pubblico 
c’è la riqualificazione di piazza della 
Vittoria, lo spazio principale del pae-
se. Un progetto da 300mila euro, di 
cui 100mila finanziati dalla Regione 
Emilia-Romagna e 200mila coperti 
dal Comune con un mutuo trenten-
nale. L’intervento prevede la pian-
tumazione di nuovi alberi, la costru-
zione di un muretto in pietra, l’inse-
rimento di panchine e l’installazio-
ne di un bassorilievo con l’aquila dei 
Doria, la famiglia genovese che go-
vernò il paese cinquecento anni fa. 
Prevista anche la riduzione dei par-
cheggi nella parte centrale, «circa 
quattro o cinque in meno - ha detto 
il sindaco Federico Beccia a Libertà 
nei giorni scorsi - con il recupero di 
altri posti auto lungo il perimetro». 

Secondo molti abitanti, il progetto 
snaturerebbe la piazza, da sempre 
cuore delle fiere, degli eventi e del-
la vita commerciale del borgo. Oltre 
quattrocento persone hanno firma-
to una petizione e organizzato una 
manifestazione per chiedere lo stop 
ai lavori. Le critiche principali riguar-
dano la «mancanza di trasparenza» 
e di confronto pubblico: diversi re-
sidenti sostengono di non essere mai 
stati informati prima dell’avvio del 
cantiere.  
Ma in un’intervista al nostro quoti-
diano, il sindaco Beccia ha difeso il 
progetto, parlando di una «scelta ne-
cessaria per rendere la piazza più vi-
vibile» e di una «maggioranza silen-
ziosa» che sarebbe in realtà «favo-
revole all’opera». 

_TT

“Giù le mani da ù muntun”: striscioni e fischietti contro il progetto. 
In strada, sfilano residenti e villeggianti: «Vogliamo dire la nostra»

 
I motivi del dissenso:  
i costi, il mutuo, 
la poca condivisione 
 
«Abbiamo strade 
e marciapiedi rotti: 
queste le priorità»

ALBERI, MURETTI E L’AQUILA DEI DORIA 

La riqualificazione che fa discutere 
e per il sindaco «è una scelta necessaria»

maggioranza a sostegno dell’attua-
le sindaco Federico Beccia.  «Que-
sto progetto non lo conoscevo - spie-
ga - In consiglio si era parlato di ma-
nutenzioni e piccoli abbellimenti, 
ma non di mutui e costi così alti. Era-
no arrivati in aula progetti frutto di 
un concorso di idee che aveva coin-
volto anche il mondo scolastico. 
Quando sono iniziati i lavori, non 
avevo capito nemmeno io che cosa 
stesse succedendo. Nessuno ci ave-
va informati in modo chiaro o det-
tagliato, e tutto è sembrato procede-
re senza un reale coinvolgimento». 
E Beccia ribatte: «Quello era stato 
un concorso di idee dove avevamo 
chiesto, attraverso i social, di avere 

un’idea di come interpretare la piaz-
za: era aperto a tutti. Ma non c’en-
tra nulla con la delibera di approva-
zione del progetto preliminare». 

«Vogliamo un’assemblea» 
Intanto, la richiesta che arriva da più 
parti è quella di un’assemblea pub-
blica per rivedere il progetto. La 
chiedono molti cittadini di Ottone 
dopo la manifestazione che ieri 
mattina ha portato oltre duecento 
persone in strada contro il cantiere 
di riqualificazione di piazza della 
Vittoria. L’obiettivo, dunque, è otte-
nere un incontro aperto a tutti.  A far-
si portavoce della proposta è Gio-
vanni Piazza, sindaco di Ottone dal 

E INTANTO LA RICHIESTA È DI ORGANIZZARE UN’ASSEMBLEA APERTA A TUTTI 

Murialdo, l’ex che era in maggioranza: 
«In consiglio? Il preliminare era diverso»
  Nessuno davvero in paese cono-
sceva nei dettagli questo progetto di 
riqualificazione? Il sindaco Federi-
co Beccia sgombra il campo dai 
dubbi: «Il progetto preliminare è 
passato in consiglio comunale nel 
2021, poi la giunta ha approvato 
l’esecutivo nel 2024, come da nor-
mativa. I progetti esecutivi li appro-
va la giunta. I progetti preliminari o 
gli atti d’indirizzo invece passano 
dal consiglio, ed è quanto è stato fat-
to a Ottone. Il procedimento è quin-
di del tutto regolare».  
Tra i presenti alla manifestazione, 
ieri mattina, c’era però anche Mar-
co Murialdo, ex consigliere comu-
nale che in passato sedeva nella Dall’alto in senso orario, Murialdo, Beccia, Piazza e il cantiere

2009 al 2014: « È il momento di apri-
re un confronto vero, di spiegare con 
chiarezza il progetto e, se necessa-
rio, di rivederlo insieme. Tutti con-
dividiamo il desiderio di rendere più 
bella la nostra piazza, ma non pos-
siamo accettarne uno stravolgimen-
to che ne cancelli l’identità. Servo-
no ascolto, dialogo e la volontà di fa-
re un passo laterale, per trovare una 
soluzione equilibrata e rispettosa 
della nostra storia e della memoria 
collettiva». 
L’appello arriva dopo giorni di ten-
sioni e di proteste contro l’interven-
to da trecentomila euro che preve-
de una nuova configurazione della 
piazza principale del paese, con la 
riduzione di alcuni posti auto e nuo-
ve aree pedonali. Molti cittadini de-
nunciano la mancanza di informa-
zioni e la totale assenza di confron-
to. «Nessuno sapeva nulla - raccon-
tano alcuni residenti -, i cartelli del 
cantiere sono comparsi da un gior-
no all’altro». _TT

Patrizia Toscani: «La piaz-
za? Le strade sono rotte»

Beatrice Calamari è venu-
ta apposta dal Trentino

Celeste Tagliaferri: «Non 
siamo stati consultati» Il corteo contro la riqualificazione di piazza della Vittoria, in dialetto “ù muntun”. Tra i cartelli, uno denuncia: “Decidete tutto voi, ma paghiamo noi” FOTOSERVIZIO PIETRO ZANGRANDI
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